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Cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Giardini e ambiente 
_ ** ' ' X 

Non più soltanto fiori e àlberi 
H nuovo concetto di « ambiente » dall'enunciazione teorica alla realtà: i cittadini usano e proteggono gli spazi 
attrezzati riscoprendone la grande funzione sociale • L'infero territorio inteso come « area ecologica » e non solo 
come suoli dove s'ammassano case e luoghi di lavori) • 71 mila piante e 2 mila alberi messi a dimora in pochi mesi 

Per la r i forma 

Salgono 
sui tetti 

4 detenuti 
a Poggioreale 
Un solo detenuto prosegue 

la sua protesta al carcere 
di Poggioreale accoccolato sul 
tetto di un padiglione. Si chia
ma Francesco Mariniello di 
26 anni da Lausdomini e e 
in attesa di giudizio per omi
cidio. Egli intende richiamare 
l'attenzione della magistratu
ra sul suo caso e chiede la 
accelerazione dei tempi di ce
lebrazione del processo. 

Nel pomeriggio di ieri i de
tenuti sui cornicioni del car
cere erano cinque. Al Ma
riniello s'erano, infatti, uniti 
Antonio Iaderosa di 22 anni 
da Angri, in attesa di giudi
zio per furto 'aggravato; Vit
torio Clemente di 23 anni, 
che sta scontando una pena 
per ricettazione e dovrebbe 
lasciare il carcere nel prossi
mo mese di ottobre; Giusep
pe Caso di 32 anni, da Pog-
giomanno, e Michele Annun
ziata di 25 anni, da S. Giu
seppe Vesuviano, entrambi in 
attesa di giudizio per tenta
to omicidio e rapina. 

I primi due erano nel padi
glione «Livorno», gli altri nel 
padiglione «Avellino». Lo Ia
derosa e il Clemente hanno 
chiesto di parlare con il so
stituto procuratore di turno, 
il dr. Avallone, il quale si è 
recato sul posto e ha ascol
tato le richieste dei due re
clusi, che, al termine del col
loquio, sono discesi dai tetti 
rientrando nelle loro celle. 

Più difficile l'opera di con
vincimento nei confronti del 
Caso e dell'Annunziata che 
non hanno voluto parlare con 
il dr. Avallone. Volevano di
scutere del loro caso con il 
magistrato che sta istruendo 
il processo alla presenza del 
loro avvocato. Comunque, nel
la tarda serata, anche Giu
seppe Caso e Michele Annun
ziata sono rientrati nelle 
celle. 

NOTIZIE FESTIVAL 

^ v \ t à / \ ^ , 

EDITORIA 
DEMOCRATICA 

Oggi alle ore 17 assemblea 
dei compagni reclutati dalla 
sezione universitaria per il 
padiglione dell'editoria de
mocratica, presso il padiglio
ne Caboto. 

PREMI FESTIVAL 
Tutte le sezioni di Napoli 

e della provincia impegnate 
per la raccolta di omaggi 
per il festival nazionale del-
]'« Unità » sono invitati ad 
inviare i premi al compagno 
Lardaro. presso la direzione 
giochi nell'area festival alla 
Mostra d'Oltremare (tele
fono 615086). 

RISTORANTE 
Oggi alle 18. riunione ' di 

tutti i compagni di Pozzuo
li impegnati al festival, pres
so il ristorante « Pozzuoli » 
•Ha Mostra d'Oltremare. 

LIBRETTI 
SANITARI 

I compagni e i simpatiz
zanti impegnati in bar. ri
storanti. ristori, devono es
sere forniti di libretti sani
tari rilasciati dai comuni re
sidenti. I libretti hanno 
una validità di un anno. 

MATERIALE 
PROPAGANDA 

Tutte le sezioni di Napoli 
e provincia devono ritirare 
materiale di propaganda 
presso l'ufficio propaganda 
che è all'interno dell'area 
festival, alla Mostra d'Oltre
mare. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

SALERNO — Per domani. 
sabato e domenica prossimi 
sono previsti festival a Ca
paccio. Altavilla. Sassano. 
Vietri sul Mare. Maiori. Per 
sabato è previsto, una sola 
giornata, lo svolgimento al
l'Annunziata di Cava dei 
Tirreni. 

AVELLINO — Si conclude 
oggi il festival a Montema-
rano. A Cervinara. S. Mar
tino Valle Caudina e Roton
di si svolgono tre festival da 
domani fino a domenica. 

CASERTA — Cominciano 
domani i festival di Madda-
loni, piedimonte Matese, Ca-
podrise, Cesa, Pratella. Pi-
i n a u r o . 

Centro storico, ecologia, 
giardini, parchi: le attribuzio
ni dell'assessorato del prof. 
Edoardo Vittoria, sembraro
no a prima vista una strana 
ammucchiata. Fino alla co
stituzione del'a giunta di si
nistra. l'unica « voce » nota 
era quella dei giardini: tutto 
il resto erano parole pratica
mente sconosciute, roba da 
studiosi sognatori, e che non 
poteva riguardare il Comune 
di Napoli. 

La stessa gestione dei giar
dini d'altro canto s'era ri
dotta nel corso degli anni ad 
un livello miserando, con in
terventi saltuari dovuti più 
alle decisioni personali di 
qualcuno che ad una precisa 
scelta. L'abbandono di tutti 
gli spazi — pochissimi — a 
giardino era evidente: le ul
time cose che si ricordano 
fra le precedenti « attività » 
di questo assessorato erano 
gli inutili cartelli « protegge
te il verde» (quale...?) e ì co
municati sulla partecipazio
ne dei prodotti dei vivai di 
Napoli a mostre e concorsi. 

Appena insediato il prof. 
Vittoria diede inizio al la
voro di ricognizione del ver
de pubblico e alla sua siste
mazione. Le cifre modeste ve
nute fuori da! lavoro di rico
gnizione sono un ulteriore at
to di accusa nei confronti di 
quanti hanno tramutato que
sta città in un informe am
masso di cemento. 

Le aiuole e le alberature 
in strade e piazze coprono 
appena 180.128 metri quadra
ti; le estensioni di verde più 
compatte (Villa comunale. 
Parco Virgiliano, giardini 
Principessa Iolanda, piazza 
Municipio e Maschio An
gioino) coprono in tutto 235 
mila 348 metri quadri. Si pos
sono aggiungere ancora i 
67 mila metri di verde « sco
lastico» e gli ancora più po
chi metri di spazi indefini
bili che dovrebbero essere a 
giardino ma sono tutt'altro, 
nei 42 quartieri IACP. 

Questa — cioè pochi centi
metri quadrati per abitante 
quando ce ne vorrebbero al
meno 5 metri — è l'eredità 
spaventosa del Laurismo (è il 
caso di ricordare le ridicole 
promesse laurine su Napoli 
città-giardino?) e delle suc
cessive amministrazioni. 

La struttura della direzio
ne giardini è stata subito 
messa in moto su una linea 
ben diversa: si tratta di 526 
unità (compresi i 176 coloni 
assunti dalla precedente am
ministrazione dopo gli espro
pri nella « 167 » di Secondi-
guano) dislocati presso 3 vi
vai comunali e organizzati in 
19 squadre di manutenzione. 
In pochi mesi sono state si
stemate ex novo aree verdi 
che giacevano in annoso ab
bandono, ne sono state pro
gettate altre, la prima delle 
quali è la piccola zona at
trezzata di piazza Coppola. 
Seguiranno molti altri inter
venti di questo tipo, mentre 
— su un diverso livello — sta 
per definirsi il parco attrez
zato alle fontanelle. In cifre: 
71.958 piante cespugliose e 
fiorite e 1.924 piante arboree 
sono state messe a dimora 
in questi pochi mesi. 

In parallelo con questa at
tività «concreta» che ha vi
sto l'assessorato impegnarsi 
a migliorare la «vivibilità» 
non solo delle aree verdi, ma 
anche quella di piazze, spazi 
e marciapiedi mediante l'in
stallazione di vasi con piante 
che impediscono il dilasare 
delle auto in sosta (via Par-
tenope. piazzetta Augusteo. 
via dei Mille. Sanità) il prof. 
Vittoria sta portando avanti 
il discorso sul concreto di 
« ambiente ». 

La sua salvaguardia, il suo 
miglioramento non può otte
nersi con una sterile opera di 
« difesa » e conservazione: 
bisogna cambiare il concet
to stesso di ambiente, ricol
legando ad esso tutte le at
tività della vita quotidiana. 
riunificando i momenti del
la cultura e del lavoro in un 
processo di rinnovamento del 
tessuto abitato. 

L'intera città va considera
ta come integrazione fra at
tività produttiva, residenza. 
servizi e direzionalità in con
trasto con il modello di cit
tà tutta di servizi e residen
za perseguito dalla destra e-
conomica locale a fini specu
lativi. Un ambienta cosi con
cepito non può limitarsi alla 
sola cinta daziaria di Napoli. 
ma deve abbracciare tutto il 
comprensorio Flegreo, Napo

letano, Sorrentino, isolano: 
un comprensorio che ha esi
genze e interessi complemen
tari e necessità di migliori 
rapporti, interessato nel suo 
complesso al disinquinamen
to del golfo come ad evitare 
il soffocamento dei centri co
stieri e il prolungato espan
dersi a macchia d'olio ver
so l'interno. In questo am
biente pensato in modo nuo
vo e umanizzato, il « bene 
culturale » non è più un fat
to isolato né isolabile, ma 
qualcosa che è prodotto, è 
tutt'uno con l'ambiente 
stesso. 

Il programma cui sta la
vorando l'assessorato preve
de quattro progetti: 
A Costituzione di un fondo 
" di garanzia delle risorse 
naturali e delle tradizioni di 
lavoro presenti lungo tutto 
l'arco del golfo, per valoriz
zare iniziative ed esigenze di 
tutte le comunità locali e per 
formare un demanio delle 
aree disponibili per attrezza
ture sociali e culturali e re
lativi « beni ». 
A Un progetto di una bi-
^ ^ blioteca-laboratorio della 
città mediante la quale coor
dinare il servizio delle biblio
teche esistenti e raccogliere 
la documentazione su arti e 
mestieri cosiddetti «minori»* 
un lavoro capace di ridare vi
talità ai problemi della for
mazione professionale e alla 
domanda culturale. 

gk Un progetto di riquali-
" f inazione del tessuto abi
tativo attraverso le tre ini
ziative pilota del parco at
trezzato nella zona abitativa 
del centro storico, del coordi
namento di attrezzature cul
turali e di tempo libero nei 
nuovi insediamenti di Secon-
digliano e Ponticelli. 

O Infine lo sviluppo del 
verde cittadino riorga

nizzato con pìccoli e medi 
impianti per il gioco e per 
il riposo. 

E' evidente la scelta che 
punta sulla riqualificazione 

e la riattrezzatura di una pe
riferia e di un centro storico 
contro i quali si è accanita 
negli ultimi anni la politica 
del disinteresse e dell'abban
dono. classici strumenti del
la speculazione. E' un fatto 
che sono molto diminuiti gli 
atti vandalici e le devastazio
ni nei confronti degli spazi a 
verde; e che la gente non so
lo frequenta, ma si riprende 
e protegge quelle strutture 
che per tanto tempo le sono 
state negate: basta dare una 
occhiata a piazza Copola. ai 
giardinetti del corso V. Ema
nuele, a quelli di Antignano, 
popolati ad ogni ora del ster
no da mamme e bambini, 
pensionati e giovani, per ca
pire come ormai la gente si 
renda conto che il verde non 
è affatto solo ornamento, lo 
spazio per giocare, riposare, 
incontrarsi e vivere non e un 
inutile lusso, e che infine il 
concetto di città fatta solo 
di case, uffici e di strade è 
quello chp ha fatto le fortu
ne solo desìi speculatori e 
dei loro rappresentanti poli
tici. 

e. p. 

Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / ALFASUD 

Àncora sacrifici? Va bene 
liia debbono farsi le riforme 
Attesa critica nei confronti del governo • Occorre un piano di edilizia residenziale pubblica • L'astensione comunista giudicata positiva • Investi
menti e riduzione della disoccupazione - Il sindacato deve controllare che gli impegni assunti siano mantenuti - No all'aumento della benzina 

• SOSPENSIONE 
LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali è 
stata disposta la sospensio
ne «ad horas» di lavori in 
corso di esecuzione senza la 
prescritta licenza edilizia o 
in difformità di essa: 

— costruzione di due piani 
in sopraelevazione, su un 
fabbricato composto da pia
no terra e primo piano, sito 
in via De Meis 585. viale in
terno (signora Cecilia Ver-
dosci); 
" — costruzione di due plani 
in sopraelevazione. su un 
piano terra sito in via Ta-
gliamonte. accosto civico 81, 
Secondigliano (sig. Alessan
dro Esposito); 

— costruzione di un piano 
in sopraelevazicne su un 
corpo di fabbrica, composto 
da piano terra, sito in via 
Villa Bisignano 13. Una fase del lavoro all'interno dell'Alfa-Sud 

E' grave ma vivrà 

Una bimba di dieci anni salva 
dopo un volo dal quarto piano 

E' sopravvissuta a una caduta da oltre quindici metri - Ha ceduto una sbarra di ferro di una finestrella - Soccorsa dalla madre atterrita 

Ancora provocazioni 

A Sorrento 
fracassata 

l'auto di un 
sindacalista 

L'azione di lotta dei lavo
ratori alberghieri della peni
sola sorrentina si sta inten
sificando sempre di più so
prattutto sugli obicttivi del
la applicazione del nuovo con
tratto di lavoro e sul mante
nimento dei livelli occupazio
nali. oltre che su più genera
li temi riguardanti il turi
smo nella zona. 

In questi giorni si stanno 
svolgendo assemblee unita
rie dei lavoratori in molti al
berghi. Ma ecco che un ulte
riore provocazione ad un rap
presentante sindacale che la
vora all'albergo Cesare Augu
sto di Sorrento, si aggiunge 
all'aggressione nei giorni scor
si al dirigente della CGIL 
Antonio Fiorentino. Il sinda
calista Giovanni Esposi
to. uscendo dall'albergo in cui 
lavora ha trovato i vetri del
la sua macchina infranti. 
mentre altre minacce, da par
te di sconosciuti, sono state 
rivolte ad altri rappresentan
ti sindacali degli albergatori. 

In via S. Gigante 

Fuga di gas: 
muore una donna 

Una anziana professoressa 
Chiara Abbondati di 78 anni 
abitante in via Giacinto Gi
gante 148. è morta asfissia
ta in seguito a una fuga di 
gas. E' accaduto dopo le tre
dici di ieri. La Abbondati. 
vedova dell'ing. Vincenzo Sco-
gnamiglio. viveva da oltre 
venti anni nell'appartamento 
di cinque camere al secondo 
piano di via Giacinto Gigan
te con la domestica Luigia 
Falanga di 47 anni. 

Verso mezzogiorno la Falan
ga è andata a fare la spesa. 
poi è rientrata in casa e ha 
cominciato a cucinare. Poco 
dopo le tredici la signora Ab
bondati, che si era distesa sul 
letto, ha avvertito un legge
ro malessere; anche la Fa

langa ha accusato sintomi di 
soffocamento e si è precipi

tata sul pianerottolo bussando 
all'uscio della famiglia Men-
doza. Ha detto che si sen
tivano male ed è stata la si
gnora Mandoza a soccorrere 
le due donne curandone il tra
sporto all'ospedale Cardarelli. 

Qui la Abbandonati è rinav 
sta ricoverata mentre la Fa
langa ha rifiutato il ricove
ro. Purtroppo alle 14,45 un'ora 
circa dopo il ricovero, la Ab
bondati ha cessato di vivere. 
Fino a ieri sera la ponzia 
non aveva ancora compiuto 
un sopralluogo in via Giacin
to Gigante e quindi non ave
va accertato come realmente 
sono andate le cose. 

Una bambina di dieci anni 
è sopravvissuta a un pauroso 
volo dal quarto piano della 
sua abitazione. E' ricoverata 
all'ospedale Pellegrini dove i 
sanitari, pur non temendo per 
la sua vita, non hanno an
cora potuto sciogliere la pro
gnosi. 

La bambina si chiama Ro
saria Serafino, ha dieci anni, 
e abita nei pressi di piazza 
Dante, in via Francesco Sa
verio Correrà, 58. 

Erano le quattro del pome
riggio di ieri quando a un 
certo momento Rosaria si è 
affacciata a una finestrella 
che affaccia, dal quarto piano 
dove abita, sul cortile inter
no del palazzo. 

Il finestrino ha come prote
zione tre sbarre di ferro ver
ticali, ormai evidentemente, 
non • più perfettamente assi
curate al muro. 

Quando infatti la bambina 
ha tentato di sporgersi, ha 
esercitato su una delle sbarre 
una pressione troppo forte. 
Ha ceduto e Rosaria, perso 
l'equilibrio, è precipitata nel 
cortile sottostante dopo un vo
lo di più di quindici metri. 

L'urlo disperato della bam
bina è stato sentito per prima 
dalla madre. Rosa. Superato 
il primo attimo di orrore, ha 
raccolto ella stessa la figlia 
sanguinante e l'ha trasporta
ta al Pellegrini. angosciata. 

I medici dell'Ospedale han
no subito visto, vero, che pur 
essendo gravi le condizioni 
della bambina non destavano 
eccessivi pericoli per la sua 
sopravvivenza. 

E' stati cosi ricoverata per 
una frattura alla gamba de
stra. una emorragia all'orec
chio destro, contusioni ed e-
scorazioni multiple al corpo. 
contusione con ematoma e 
sospetta lesione ossea allo zi
gomo sinistro e al mento. 
una contusione al polso de
stro. La prognosi è riservata. 
Rosaria Serafino è la secon
da di due figlie: la più gran
de, ha diciotto anni, si chiama 
Patrizia. La famiglia Sera
fino vive nel palazzo in via 
Francesco Saverio Correrà da 
due anni. 

Un appartamento di tre va
ni in uno dei quali si trova 
la finestrella che poteva co
stare la vita alla piccola Ro
saria. 

La bimba t della madre sul lettino dell'ospedale 

Impiegata ginevrina 

Dalla Svizzera 
in aereo per 
riprendere il 

cane smarrito 
Una impiegata ginevrina 

ha speso 173.000 per il bigliet
to aereo Ginevra Napoli e ri
torno pur di rientrare in pos
sesso della cagnetta che ave
va smarrito durante un recen
te soggiorno a Pompei. Il 18 
gosto scorso Arlette Ortis di 
35 anni fermava la sua auto 
davanti a un ristorante a 
Pompei e andava a pranzo. 
L'auto l'affidava al parcheg-
giatore Armando Parlato, il 
quale però nell'aprire lo spor
tello della vettura per spo
starla faceva fuggire la ca
gnetta Juket. 

La Ortis ne denunciava la 
scomparsa al loca'e commis
sariato di PS. L'altro giorno 
una persona che ha voluto 
mantenere l'anonimato ha ri
trovato la cagnetta consegnan
dola alla polizia. E' stata av
vertirà la Ortis e la donna si 
è precipitata a Pompei per ri
prendersi la sua Juket. 

PICCOLA CRONACA 

Comunicazione 
per la compagna 
Antonella Zazza 
La compagna Antonella 

Zazza di 20 anni, impegnata 
per motivi di lavoro in Cam
pania. è pregata urgente
mente di mettersi in con
tatto con i propri familiari 
* Roma. 

IL GIORNO 
Oggi g.o^edi 26 agosto 1976. 

I Onomastico: Alessandro <d> 
1 mani: Monica». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 68: richieste d. 
pubblicazione: 20; matr.mon: 
religiosi: 20; deceduti: 32. 

NOZZE 
Si sposano oggi (con rito 

civile celebrato a pa.azzo S. 
Giacomo dal sindaco compa
gno Maurizio Valenz»» i com
pagni Clara Chiatto e Pietro 
Di Monaco. Agli sposi pian
gano gli auguri de; compagni 
della sezione INA Casa d: 
Secondieliano e della redaz.o-
ne dell'Unità. 

CULLA 
E' nato Fab.o. figlio dei 

compagni Rosa Balestrieri e 
Antonio Di Porzio. Ai geni
tori giungano gli auguri dei 
comunisti di Cavallcggen 
d'Aosta, e della redazione dal
l'Unità. -

E* nato Emiliano, primoge
nito dei compagni Giovanni 
e Rosaria Cinque. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
dei compagni di S. Giovanni 

a Tedaccio e della redazione 
dell'Unità. 

E' nato Antonio, figlio de. 
compagni Rosa Ca siilo e Mi
chele Marsella. Ai genitori 
s.unzano gli auguri dei com
pagni della sezione «Di Vit
torio ». di Pendio Agnano. 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Emesto V'alletta, della cel
lula di fabbrica della Ce 
mentir. • Ai familiari giun
cano le condoglianze dei com 
p.»gni di lavoro, dei comu-

ì nisti de.la sezione Ho Chi 
i Min di Bagnoli e della reda-

z.one del:'« Unità ». 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu-
gno n o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando il 
44.13.44; • orano 8-20 ogni 
?iomo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Monttcalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata • MUMO: 
via Museo 45. Marcato • Pan-

dino: via Duomo 357; piazza 
Ganbaldi 11. S. Loraruo • Vi* 
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stalla San Carlo Arana: 
via Fona 201: via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Vo-
maro • Aranolla: via M. Pi
sciceli! 138; piazza Leonardo 
28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80- Fuori grotta: piaz
za Marcantonio Colonna 2L 
SoccavO: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano-. corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
v.Ie Margherita. Pofgioraala: 
piazza Lo Bianco 5. Poail* 
lipo: via Manzoni 215. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chialano . Marianalla • Piaci* 
noia: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi-
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

Grande stampa, radio e te
levisione stanno martellando 
da giorni sui sacrifici che gli 
italiani (quelli naturalmente 
che hanno redditi fissi, i pen
sionati. i disoccupati) dovran
no continuare a sostenere per 
bloccare la crisi e imbocca
re la strada della ripresa 
economica. Si vuole predi
sporre l'opinione pubblica ad 
accettare come inevitabili i 
provvedimenti che il governo 
sta predisponendo e che. sem
pre dalle indiscrezioni che gli 
organi d'informazione forni
scono, riguarderebbero: l'au
mento del prezzo della ben?l 
na e quello delle tariffe dei 
pubblici servizi (energia elet
trica, trasporti). 

Di fronte a un periodo di 
austerità che certamente non 
potrà essere breve e alle sue 
conseguenze sul tenore di vi
ta delle classi lavoratrici ab
biamo voluto ascoltare che 
cosa ne pensano i diretti inte
ressati, i lavoratori, quelli 
cioè sulle cui spalle già ri
cade e ricadrà il peso di que
sti sacrifici e non a caso ab
biamo bcelto per primi gli 
operai dell'Alfa Sud. una fab
brica troppo speeso e ingiu
stamente indicata come 
esempio di irresponsabilità 
operaia, di spoliticizzazione, 
di indifferenza alle grandi 
questioni dell'organizzazione 
sociale. 

«La crisi c'è — ci dice', 
Franco Di Stasio — e sareb
be da stupidi volerlo ignora
re. Come uscirne? Innanzitut
to lavorando di più. Bisogna 
aumentare la produzione e mi 
pare che vadano attentamen
te esaminate le preposte per 
un orario che consenta un 
migliore sfruttamento degli 
impianti ». 

Arriva di rincalzo Domeni
co La n gel la: « indubbiamente 
il nodo sta nel produrre di 
più ma bisogna però vedere 
bene anche che cosa produr
re e per quali fini. E poi pen
so che questo recupero non 
debba avvenire solo nel set
tore dell'industria ma anche 
in quello terziario e del pub
blico impiego dove devono 
cessare sprechi e privilegi ». 
Su questa linea è d'accordo 
anche Pasquale Pizzo che in
troduce un elemento non se
condario: «certo, se voglia
mo arrestare la crisi occorre 
rimboccarsi le maniche e dar
si da fare: aumentiamo pu
re la produzione ma questo 
deve avvenire attraverso nuo
vi investimenti e l'assorbi
mento della disoccupazione. 
Sarebbe inconcepibile che si 
trascurassero, nella prospet
tiva dell'aumento della pro
duzione, le questioni connes
se alle condizioni e agli am
bienti di lavoro ». 

Una volta dunque ricono
sciuta l'esistenza della crisi e 
la sua gravità, si passa a 
un altro aspetto della com
plessa questione. Il governo 
And reotti è in grado di af
frontarla? Quale fiducia han
no i lavoratori in questo cor
so nuovo della vita politica 
italiana? E' ancora Domenico 
Lanzella a intervenire: « Il 
programma presentato da 
Andreotti mi pare interessan
te. ma dubito che possa esse
re realizzato. Certo, la .situa
zione politica complessiva è 
mutata. Restiamo in attesa di 
vederne le positive conse
guenze ». 

Qualche dubbio lo nutre an
che Emidio Cozzi: «non in
tendo anticipare giudizi e at
tendo il governo alla prova 
dei fatti, ma certamente non 
depone a favore della esisten
za di una volontà nella DC 
di risolvere i nostri problemi 
il fatto di aver respi ito la 
proposta di formare un go
verno di larga solidarietà de
mocratica ». 

Più fiducioso ci pare Vin
cenzo Incoronato: « ritengo 
che ci siano tutte le premes
se perchè questo governo, che 
si regge soprattutto sulla, 
astensione del PCI. realizzi il 
suo programma ». Anche Vin
cenzo Esposito crede che 
qualcosa dovrà mutare e in 
meglio: * il 20 giugno ha mu
tato profondamente il quadro 
politico complessivo e biso
gna aver fiducia. 

Il programma del governo 
mi sembra valido anche se 
non ci trovo indicazioni con
crete per la lotta alle ex-a
stóni fiscali ». Anche Angelo 
Perna è dello stesso avviso: 
«l'attuale governo per come 
è nato può essere la prima 
fase di un processo che cer
tamente deve andare avanti. 
Noi non ci aspettiamo che le 
cose mutino dall'oggi al do
mani ma vogliamo avere su
bito il segno de! cambiamen
to: per esempio, una azione 
seria per moralizzare la vita 
pubblica, per la riforma dei 
codici ». 

«Per realizzare il suo pro
gramma di ripresa però il go
verno richiede sacrifici. E al
lora? Noi — afferma Gabriele 
Coppola — come lavoratori 
stiamo già sacrificandoci ma 
5!«mo disposti anche a com
pierne altri di sacrifici. Oc
corre però che questi sacrifi
ci siano equamente ripartiti 
e soprattutto che sia chiaro 
perchè li dobbiamo fare, a 
che cosa porteranno, x è so
lo per perpetuare una situa
zione che ci ha condotto a 
questo stato di crisi bisogna 
dire con chiarezza che non ci 
stiamo. Se serviranno alle 
grandi riforme (casa, tra
sporti. sanità, scuola, agricol
tura) allora non potremo che 
collaborare». . 

Lo dice anche Franco Di 
Stasio: «se sacrifici debbono 
essere fatti perchè si possa 
avere una casa con un fitto 
equo, un sistema di traspor
ti efficiente e confortevole. 
una assistenza sanitaria che 
sia veramente tale, una scuo
la all'altezza dei suoi compi 
ti, nessuno di noi certamen
te si tirerà indietro». 

Interviene Salvatore Note
rà: «ci hanno prospettato lo 
aumento della benzina e il 

rincaro delle tariffe dell'ener
gia elettrica e dei trasporti 
pubblici. lo sono contrarlo. 
Non possiamo sopportare ul
teriori aumenti del costo ge
nerale della vita. E la situa
zione diventa ancora più gra
ve per chi si deve accingere 
a mettere su famiglia: come 
si fa a pagare pigioni che su
perano le centomila lire al 
mese? ». 

Meno drastico Pasquale 
Pizzo: «gli aumenti non li 
vorrebbe nessuno, ma riten
go che non sia questo il pun
to fondamentale, il nocciolo 
della questione sta sempre nel 
sapere con chiarezza dove an
dranno a finire i nostri soldi. 
Se serviranno per aumentare 
i consumi sociali e ridurre la 
disoccupazione possiamo an
che accettarli, in caso con
trario no». 

Ci pare che l'orientamento 
dei lavoratori sul momento 
attuale sia abbastanza preci
so. « A questo punto pe
rò — interviene Bruno 
Esposito — bisogna af
frontare anche un'altra que
stione non certo seconda
ria. Abbiamo detto che ci vo
gliono nuovi investimenti per 
uscire dalla crisi, ma biso
gna anche vedere in quali 
settori vanno fatti questi inve-
stimenti. Il sindacato deve 
contrattarli e controllare che 
vengano realmente effettuati-
La disoccupazione la dobbia
mo ridurre anche sviluppan
doci nei settori a tecnologia 
avanzata ». 

Quello del controllo da par
te dei sindacati è un altro 
degli argomenti più sentiti. 
«Se vogliamo che le cose 
cambino davvero bisogna che 
i governanti ascoltino la no
stra voce. I sindacati non 
possono limitarsi più a denun
ciare le situazioni ingiuste ». 

Anche Emidio Cozzi ritiene 
che gli operai debbano pesa
re di più: «vedo tanta rab
bia e sfiducia in giro perchè 
i lavoratori sentono che la 
loro grande forza non viene 
utilizzata in tutte le immense 
potenzialità di lotta ». 

Sul ruolo del sindacato si 
sofferma anche Domenico 
Langella: « il governo lo a-
spettiamo al varco dei prov
vedimenti. i sacrifici siano 
anche disposti a farli ma 
dobbiamo avere la certezza 
che ciò che chiediamo ala 
realizzato. Come avere que
sta certezza? Attraverso 11 
controllo dei sindacati. Ma de
ve essere un controllo serio. 
Per intenderci deve essere 
tutfaltra cosa dallafvertenza 
Campania. Inoltre dico che 
ci vuole anche un controllo 
sui prezzi dei prodotti alimen
tari ». 

Contro l'aumento del costo 
della vita Antonio Moretti af-
ferma: « l'aumento della ben
zina sarebbe un grosso erro
re perché ridurrebbe ulterior
mente la vendita delle auto 
e bisogna tener presente che 
questo settore industriale è 
una realtà che non può esse
re ignorata e poi si tratta di 
un aumento che ricadrebbe 
sui lavoratori a reddito fisso 
e basta, sarebbe ancora una 
ingiustizia sociale ». 

La discussione si è fatta a 
nimata e andrebbe avanti an
cora per ore. Tanto interesse 
si spiega con l'attualità dei 
temi che si dibattono, i la
voratori ci pare abbiano le 
idee ben chiare, quale che sia 
la loro collocazione di partito 
(gli operai coi quali abbiamo 
parlato sono di varie fedi po
litiche). Attendono il governo 
alla prova dei fatti, sono an
che responsabilmente dispo
sti a compiere ulteriori sacri
fici ma vogliono che siano fi
nalizzati alle grandi riforme 
che il paese attendo da de
cenni e intendono controllare 
che il governo rispetti gli im
pegni assunti. Nei prossi
mi giorni riporteremo i giudi-
7i e le riflessioni dei lavora
tori di altri complessi indu
striali della nostra provincia. 

Sergio Gallo 

Riunione 
alla Provincia 

per l'inizio 
dell'anno 
scolastico 

Oggi, presso l'amministra
zione provinciale, ci sarà una 
importante riunione di tutti 
i responsabili del settore 
scuola per programmare nel 
migliore dei modi e con un 
certo anticipo, l'inizio dell'an
no scolastico. 

Alla riunione parteciperà 
— è la prima volta che suc
cede — il sottosegretario al
la pubblica istruzione Del Rio. 

Interverranno gli assessori 
Nespoli e Gentile, il sovrain-
tendente scolastico rp-rinn-iie 
De Fiìippis. il provveditore 
Maurano. Parteciperanno an
che rappresentanti sindacali 
e dei partiti democratici ol
tre a quelli di organizzazio
ni degli studenti e dei ge-
n.tori. 

Sfwcializxata I I D C C 
par viaggi in U I l W V 

IV 

leggete 

Rinascita 


